
I numeri dell’inquinamento da
plastica negli oceani

Vi  siete  mai  chiesti  quanto
inquinamento da plastica si sia
accumulato  sulla  superficie
degli oceani di tutto il mondo?
Un  nuovo  studio,  in  parte
sostenuto  dal  progetto  MINKE
finanziato dall’UE, parla di un
crescente  «smog»  pari  a  oltre
170  trilioni  di  particelle  di

plastica  galleggianti  negli  oceani  di  tutto  il  mondo.  I
risultati sono stati pubblicati sulla rivista a libero accesso
«PLOS One». Per valutare i rischi attuali e potenziali futuri
che il pianeta deve affrontare, e se le politiche attuate oggi
sono  efficaci,  serve  una  migliore  comprensione  della
progressione globale dell’inquinamento da plastica nel tempo.
Lo studio, sostenuto dall’UE, si è esteso oltre gli oceani
dell’emisfero settentrionale e i brevi periodi di tempo su cui
si  erano  concentrati  i  ricercatori  precedenti,  coprendo
l’inquinamento da plastica a livello superficiale raccolto da
oltre 11 700 stazioni in sei regioni marine di tutto il mondo
tra il 1979 e il 2019. Le regioni marine incluse nello studio
erano l’Atlantico settentrionale, l’Atlantico meridionale, il
Pacifico  settentrionale,  il  Pacifico  meridionale,  l’Oceano
Indiano e il Mar Mediterraneo.

Milioni di tonnellate di particelle
di plastica
I ricercatori hanno stimato che il livello di inquinamento
superficiale  odierno  è  compreso  tra  82  e  358  trilioni  di
particelle  di  plastica  (una  media  di  171  trilioni  di
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particelle, per lo più microplastiche) per un peso compreso
tra  1,1  e  4,9  milioni  (o  una  media  di  2,3  milioni)  di
tonnellate.  Non  hanno  individuato  una  tendenza  chiaramente
rilevabile tra il 1979 e il 1990 a causa di una relativa
mancanza di dati, seguita da quella che lo studio descrive
come «una tendenza fluttuante ma stagnante» fino al 2005, per
poi  registrare  un  rapido  aumento  fino  al  2019.  «Abbiamo
riscontrato una tendenza allarmante di crescita esponenziale
delle  microplastiche  nell’oceano  a  partire  dal  nuovo
millennio, raggiungendo oltre 170 trilioni di particelle di
plastica. Si tratta di un monito forte che ci impone di agire
subito  su  scala  globale.  Serve  un  trattato  globale  delle
Nazioni Unite sull’inquinamento da plastica forte e legalmente
vincolante, che fermi il problema alla fonte», osserva il
primo autore dello studio, il dottor Marcus Eriksen del «5
Gyres Institute» negli Stati Uniti, in un comunicato stampa su
«EurekAlert!». Secondo il dottor Eriksen e i suoi coautori, il
rapido aumento dell’inquinamento da plastica negli oceani a
partire  dal  2005  potrebbe  essere  attribuito  all’aumento
esponenziale della produzione di plastica a livello globale e
ai cambiamenti nella produzione e gestione dei rifiuti. Si
ritiene che questi due fattori abbiano sopraffatto non solo i
meccanismi  naturali  di  esportazione  che  trasportano  la
plastica fuori dallo strato superficiale dell’oceano, ma anche
qualsiasi  impatto  positivo  prodotto  da  interventi  politici
tempestivi  e  vincolanti.  Gli  autori  avvertono:  «Senza
sostanziali cambiamenti politici su scala globale, il tasso di
ingresso della plastica negli ambienti acquatici aumenterà di
circa 2,6 volte dal 2016 al 2040.» Gli autori dello studio
sostenuto dal progetto MINKE (Metrology for Integrated Marine
Management and Knowledge-Transfer Network) concludono che «è
necessario un urgente intervento politico internazionale per
ridurre al minimo i danni ecologici, sociali ed economici».
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